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+ + + + + + + +

Questi scritti non sono confessionali. Non vogliono reclutare da nessuna affiliazione religiosa cristiana, né da 
nessuna comunità religiosa. Il loro unico scopo è quello di rendere la Parola di Dio, che Egli ci dà in questo tempo - 

secondo la Sua promessa Giovanni 14:21 - accessibile alle persone.
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Il Contenuto della Bibbia: La Dottrina dell’Amore B.D. No. 4000

16. marzo 1947

i deve istruire lo Spirito in voi, altrimenti rimanete senza conoscenza. Esso però può entrare in  
attività solamente se vivete nell’amore. – E per questo la Mia Missione come Uomo sulla Terra 

consisteva dapprima nel Conferimento della Dottrina dell’Amore divino, perché questa doveva prima 
trasformare l’uomo attraverso il suo adempimento, dopo lo spirito in lui poteva entrare in azione e  
soltanto dopo erano possibili ulteriori comunicazioni. All’epoca del Mio Cammino sulla Terra però gli 
uomini  si  erano  così  tanto  allontanati  dall’amore,  che  dovevano  essere  avvertiti  ripetutamente  e 
insistentemente  sulle  conseguenze  della  loro  assenza  d’amore,  ed  il  Comandamento  dell’amore 
doveva essere messo loro davanti continuamente. E perciò potevo introdurre soltanto pochi in questa 
conoscenza profonda. Ma sottoporre questo sapere agli uomini in genere non sarebbe saggio da parte 
Mia, perché senza amore rimane un sapere morto, cioè senza effetto. E per questo le annotazioni dei 
Miei discepoli  sono rimaste in una forma attraverso la Mia Volontà che fanno mancare bensì del 
sapere profondo, ma hanno per contenuto la Dottrina dell’Amore e chi segue questa penetra anche in 
un sapere più profondo se lo desidera seriamente. Io Stesso ho sparso sulla Terra una quantità di 
sapere, ma conoscevo anche i cuori dei Miei ascoltatori. Io conoscevo il loro grado d’amore, la loro 
volontà, e la riconoscenza della Mia Persona che ha indotto i Miei ascoltatori ad accettare il sapere 
loro  offerto  quale  unica  Verità.  Ho  anche  istruito  i  Miei  discepoli  e  li  ho  resi  capaci  tramite  il  
riversamento dello Spirito Santo dopo la Mia Ascesa al Cielo, di trasmettere ai loro prossimi di nuovo 
lo stesso che loro hanno ricevuto tramite lo Spirito e così erano ben provvisti anche quegli uomini a 
cui i discepoli hanno portato l’Evangelo. Ma dato che una vita d’amore è sempre la premessa per 
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comprendere il profondo sapere spirituale e di ottenerne la Benedizione, al mondo posteriore dovrebbe 
essere trasmesso il Comandamento dell’Amore – e questo è stato scritto su Ordine Mio dai discepoli, 
affinché rimanesse conservato così come è stato da Me insegnato sulla Terra. Ed era contenuto anche 
nelle trascrizioni sul Mio Cammino di Vita che dovrebbero servire come esempio a tutti gli uomini 
che rimasero come eredità  lasciata  dai  miei  discepoli,  nelle  quali  però manca il  profondo sapere 
perché questa è la Mia Volontà. Perché chi vuole attingere il sapere da quel Libro che cela bensì la 
Mia Parola ma non ha l’amore, costui non saprebbe cosa farsene, perché il sapere spirituale è la Luce 
che viene accesa tramite l’amore, che può splendere soltanto nella pienissima Forza di luce quando lo 
spirito nell’uomo è risvegliato,  ed ora l’uomo viene illuminato dall’interno.  Del  sapere trasmesso 
soltanto scolasticamente avrebbe poi solo un valore quando può venire esaminato ed elaborato per 
diventare proprietà di pensieri, cosa che però è soltanto possibile con l’assistenza dello Spirito, per cui  
l’amore è indispensabile. Che cosa quindi è più comprensibile, che tramite Me Stesso sulla Terra,  
come anche tramite le annotazioni sorte secondo la Mia Volontà, che veniva sempre soltanto insegnato 
l’amore e che il comandamento dell’amore deve sempre soltanto essere presentato agli uomini come 
primo  e  più  importante?  Che  cosa  è  più  comprensibile  che  l’uomo  non  può  venire  ammonito 
abbastanza sovente ad eseguire questo comandamento per giungere alla maturità dell’anima? Ogni 
ulteriore sapere è soltanto conseguenza di una vita d’amore, ed è rimediato al singolo uomo come gli è 
di maggiore utilità. Perché appena il suo spirito è posto nell’attività, esso può ricevere il sapere senza 
misura, perché egli stesso determina il grado della saggezza in cui vuole camminare. Ed allora non ha 
bisogno di apprenderlo dai libri, ma gli viene offerto direttamente dal Regno spirituale, che però può 
comprendere soltanto quell’uomo, che ha risvegliato in sé lo spirito seguendo il Mio Comandamento  
dell’amore  –  che  non  sarà  mai  comprensibile  per  coloro  che  vivono  senza  amore  e  cercano  di 
acquisire il loro sapere soltanto dai libri. – Questo è soltanto sapere morto – la vita però la conferisce 
soltanto lo Spirito – la piena comprensione la conferisce solo l’amore.

Amen

“Solo chi rimane nell’amore, rimane in Me ed Io in lui.... ” B.D. No. 4128

22. settembre 1947

n voi deve divampare l’amore, se volete essere uniti a Me. Soltanto chi rimane nell’amore rimane in 
Me e in lui. E così dovete sentirvi spinti nel cuore a dare amore al prossimo, di renderlo felice e di  

conquistare il suo affetto. Dovete trovarvi in costante armonia con lui, dovete essere amico e fratello 
per il prossimo, dovete condividere con lui gioia e dolore e sempre intenzionati di alleggerire il suo  
destino sulla Terra. E deve essere sempre la vostra volontà di guidarlo spiritualmente nel modo giusto 
perché questo è la più importante e più bella dimostrazione nell’amore, di salvare la sua anima o di  
promuoverla. Se vi spinge l’amore, cioè quando voi vi sentite spinti nel più intimo all’azione d’amore, 
Sono Io strettamente unito a voi perché la sensazione dell’amore è già la Mia Presa di possesso di voi 
– è un riversare della Mia Forza d’Amore su di voi, la conseguenza della vostra volontà è quindi di  
rivolgervi al bene, un rivolgersi a Me, anche se inconsciamente. Potrei ben attirarvi tutti al Mio Cuore, 
potrei accendere in voi l’amore in un attimo e conquisterei così tutti voi per Me, se lo volessi. Ma 
allora non avrei delle creature che sarebbero la Mia Immagine, ma soltanto degli esseri giudicati, a cui 
mancherebbe la libera volontà, il segno della loro divinità. Ma voglio agire e creare con degli esseri  
perfetti, voglio dare loro la massima felicità, perché il Mio Amore per loro è infinitamente profondo.  
Io posso questo però soltanto in un certo grado che gli uomini sulla Terra possono e devono anche 
raggiungere. E per questo vi devo continuamente ammonire a fervente attività d’amore, perché voglio 
essere unito a voi,  per poter solo ora agire in voi in tutta la pienezza,  e così  aumentare la forza 
d’amore,  affinché  voi  stessi  diventiate  degli  esseri  divini,  com’è  stata  la  vostra  destinazione 
primordiale. Io voglio essere uno con voi, ma voi dovete effettuare questo divenire uno nella libera 
volontà. E per questo dovete esercitare voi stessi nell’amore, dovete continuamente darvi da fare a 
svolgere buone opere, dovete modificare i  vostri  sentimenti,  se non sono infiammati in voi come 
amore, dovete voler essere buoni,  allora potete anche esserlo; perché benedico una tale volontà e 
conferisco anche forza per l’effettuazione. Dovete voler essere uniti a Me, ed allora verrò da voi a 

I
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prendere possesso di voi per non lasciarvi mai più andare via e mai staccarMi da voi. Perché il Mio 
Amore è così profondo che non ha pace finché non ha avuto luogo la totale unione, perché questo era 
lo stato primordiale, perché le Mie creature hanno avuto la loro origine in Me e devono ritornare 
inevitabilmente di nuovo da Me.

Amen

Dio come amorevole Padre B.D. No. 7648

15. luglio 1960

er la maggior parte degli uomini Io Sono il Dio lontano, inavvicinabile, premesso che credano 
ancora in Me. Ma non hanno nessun legame con Me, Mi cercano in lontananza, vedono bensì in  

Me il loro Dio e Creatore, ma non il loro Padre, non hanno ancora stabilito il rapporto di un figlio  
verso il Padre e perciò non osano parlare a Me come ad un Padre, non si aspettano nemmeno l’Aiuto,  
perché escludono l’Amore del Padre e vedono in Me solamente il Dio punitivo, il Giudice inesorabile,  
il Quale li condanna senza pietà, se non vivono secondo la Sua Volontà. Gli uomini non sanno del Mio 
ultragrande Amore per loro, altrimenti si avvicinerebbero fiduciosi e terrebbero con Me il dialogo a  
Me. Loro non sanno, che sono proceduti dal Mio Amore e perché il Mio Amore è per loro, anche se  
sono diventati peccatori. Mi sono ancora distanti, e perciò non possono nemmeno essere compenetrati 
dalla Mia Forza, perché allora dovrebbero rivolgersi credenti a Me, perché dovrebbero cercare la Mia 
Vicinanza e avere la volontà, di essere accettati da Me come figli. E’ difficile, trasmettere loro questo  
sapere, perché Io Sono e Rimango per questi uomini l’Essere irraggiungibile, che è molto al di sopra  
degli uomini ed ha poco o nessun contatto con loro. Non credono ad un collegamento del Creatore con 
la Sua creatura, si sentono isolati e lo sono anche, finché non eliminano loro stessi l’isolamento e 
cercano di seguire Me. Ma Io voglio essere il Padre dei Miei figli, voglio stare vicino agli uomini, così  
vicino, che sono in grado di sentirMi. Ma per questo ci vuole la libera volontà dell’uomo, di entrare in  
contatto con Me. Anche l’uomo deve volere di venirMi vicino, egli  stesso deve eliminare la grande 
distanza  fra  di  noi  per  essere  appunto  unito  con  Me mediante  la  volontà.  E  questa  volontà  può 
risvegliarsi  nell’uomo, quando gli  viene sempre di  nuovo annunciato del  Mio Amore,  quando gli 
vengo rappresentato come l’Essere più sublimemente perfetto, Che E’ soltanto Amore e Che vuole 
donare il Suo grande Amore alle Sue creature, affinché siano beate. Io devo essere rappresentato agli  
uomini come il più sublimemente perfetto, ed alla Perfezione appartiene una ultramisura di Amore,  
che è per le Mie creature. Soltanto quando l’uomo può credere nel Mio Amore, egli divamperà anche 
nel suo amore per Me, ed avrà nostalgia dell’unione con Me. Ed allora si sentirà anche come Mio 
figlio e desidererà il Padre, per tenere con Lui un fiducioso dialogo. Allora non conoscerà più nessun 
impedimento, parlerà con Me, come un figlio parla al Padre, e sentirà anche il Mio Amore e verrà 
perciò fiducioso a Me. Ed allora gli posso essere presente, allora la grande distanza è superata, allora il 
figlio può anche sentire la Mia Voce, quando tende a Me Stesso, anch’egli stesso è diventato amore, 
che opera l’unificazione del figlio con il Padre. E quando potete rappresentare al vostro prossimo Me 
Stesso, il loro Dio e Creatore, come il più amorevole Padre, che desidera solamente, di essere di nuovo 
insieme con i Suoi figli come era in principio, appena Mi presentate come un Dio dell’Amore, allora  
svanirà anche il grande timore di Me, gli uomini si rivolgeranno a Me fiduciosi, quando sono nella 
miseria. Conosceranno il Mio Aiuto e tenderanno a venirMi sempre più vicino, perché allora li afferra 
anche il Mio Amore e li attira soavemente, ma costantemente in Alto. Ed allora una volta avrà anche 
luogo l’unificazione, perché appena l’uomo ha sentito il Mio Amore, non si allontanerà più da Me, ma 
tenderà  sempre  più  ferventemente  a  Me,  e  la  grande  lontananza  è  poi  definitivamente  eliminata,  
l’uomo non vede più in Me solamente il suo Dio e Creatore, ma il suo Padre, verso il Quale prende ora 
la sua via e raggiunge anche certamente la sua meta.

P

Amen
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Che  cosa  è  l’Amore?  –  Trasformazione  dell’amore  dell’io 
nell’amore altruistico 

B.D. No. 8032

4. novembre 1961

iete sempre ripetutamente ammoniti di condurre una vita nell’amore, perché l’amore è la forza che 
vi salva; l’amore è la via che conduce a Me. L’Amore è il Mio Elemento dall’Eternità e per questo 

è unito intimamente con Me colui che vive nell’amore, perché Mi attrae inevitabilmente a sé, Io Che  
Sono l’Amore Stesso. Ma che cosa significa condurre una vita d’amore secondo la Mia Volontà? Voi 
dovete trasformare il vostro amore dell’io, che è all’inizio della vostra incorporazione come uomo il 
vostro essere, in amore altruistico disinteressato, cioè dovete modificare l’amore di aspettativa che 
vuole possedere, nell’amore altruistico, donante, che vuole rendere felice, che è l’unico che può essere 
chiamato amore divino. Il Mio avversario ha saputo invertire questo amore divino in voi e mettere in 
voi il desiderio per cose che sono anti divine. Egli ha saputo risvegliare in voi uomini delle brame che 
voi  cercate  di  colmare;  egli  vi  ha  affondato  nel  cuore  l’amore  egoistico.  Voi  dovete  di  nuovo 
trasformare questo amore in amore divino, altruistico, e questo durante il periodo della vostra vita  
terrena. Voi dovete esercitare dell’amore disinteressato per il prossimo, dovete pensare meno a voi 
stessi, invece dovete comprendere la sorte dei vostri prossimi, dovete rendere felici gli uomini ed 
irradiare amore interiore, perché soltanto un tale amore è divino, questo è l’amore che ci unirà di 
nuovo nel tempo e nell’eternità Gli uomini devono perciò essere sempre di nuovo orientati sul loro  
compito  terreno:  trasformarsi  in  amore.  A loro  devono sempre  di  nuovo essere  presentati  i  Miei 
Comandamenti  dell’Amore,  contemporaneamente deve essere  detto  loro quale  effetto  ha una vita 
d’amore sull’anima dell’uomo. Deve essere dato loro anche la motivazione perché pretendo amore 
dagli uomini, devono avere chiarificazione sul fatto che sono precipitati nell’abisso perché rifiutavano 
il Mio Amore, perché sono usciti dal Mio Ordine, perché si sono posti all’esterno del Cerchio della  
Corrente del Mio Amore e si sono per questo invertiti nel loro essere. Gli uomini dovrebbero essere 
ammaestrati  sul  fatto  che la  Forza dell’Amore garantisce anche una “Vita”,  mentre  senza Amore 
l’essere è morto, benché viva una vita d’apparenza da uomo. Loro devono sapere che vivono sulla 
Terra per conquistarsi la Vita eterna, e che per l’eterna Vita ci vuole un grado d’amore che condiziona 
una cosciente lotta contro l’amor proprio. L’uomo deve sapere che sotto “Amore” che voglio, è da 
intendere soltanto l’amore donante e che vuole rendere felice. E se ora cerca di cambiare il suo essere  
in amore, allora sperimenterà anche presto l’effetto dell’amore divino – imparerà a comprendere tutto,  
si farà luce in lui, uscirà dall’oscurità dello spirito, e giungerà alla “conoscenza”. Sarà compenetrato 
dal Mio Spirito e potrà imparare, perché la sua conoscenza interiore gli fornisce ora la facoltà di 
trasmettere questa ai prossimi, i quali devono però essere giunti soltanto attraverso l’azione d’amore a  
questo chiaro stato spirituale, per poter fornire per questa la comprensione – per riconoscere il sapere 
trasmesso come Verità. L’amore deve avere per conseguenza un limpido stato spirituale, altrimenti 
delle parole soltanto cercheranno sempre di illudere l’adempimento del Mio Comandamento d’Amore, 
ma manca la dimostrazione. L‘amore è il primo, l’amore è il divino, l’amore è il fuoco che irradia  
irrevocabilmente anche luce. Perciò deve essere riconoscibile la saggezza dove è esercitato il vero 
amore, affinché il pensare dell’uomo sia giusto, che gli splende una luce interiore, affinché possa poi  
anche parlare in modo saggio, perché in lui si esprime lo Spirito. perché Io Stesso posso esprimerMi 
in lui e le Mie Parole sono veramente Luce e Vita e testimoniano della più profonda Verità.

S

Deve essere  riconoscibile  la  ripercussione di  una vita  d’amore perché:  “Chi  rimane nell’amore, 
rimane in Me ed Io in lui”. Dove posso essere, là opera il Mio Spirito, e questo si esprime nel modo 
che voi non dubitate davvero più della Mia Presenza.

Amen

Amore per Dio e amore per il prossimo B.D. No. 4961

2. settembre 1950

uello che volete che gli uomini vi devono fare quando siete nel bisogno, fatelo anche voi a loro.  
Questo  è  il  Comandamento  dell’amore  per  il  prossimo,  che  per  voi  è  il  Comandamento  più 

importante,  perché  include  contemporaneamente  in  sé  l’amore  per  Dio.  Perché  chi  ama  il  suo 

Q
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prossimo come suo fratello, ama anche il Padre sopra tutto, il Cui figlio è il prossimo. E così voi  
uomini sapete che cosa dovete fare per diventare beati,  perché questi  due Comandamenti  sono il  
concetto della Mia Volontà che è il vostro compito terreno da adempiere. Se voi osservate questi due 
Comandamenti dell’amore per Dio e per il prossimo, allora non potete peccare, ma vivete per il Mio 
Compiacimento e vi benedico per questo, mentre crescete in conoscenza e saggezza, in luce e forza. 
Ma voi uomini sapete anche che vi si avvicina sempre di nuovo l’avversario per spingervi via dalla 
giusta via, per rendervi infedeli a Me. E così egli cercherà di impedirvi a ciò che stimola il  Mio 
Compiacimento, egli vi toglierà dall’amore per Me e per il prossimo e cercherà sempre di nuovo a  
stimolarvi ad infrangere questi Miei Comandamenti. Egli metterà in voi la consapevolezza che voi 
stessi siete la cosa più importante, che dovete pensare prima a voi stessi e che predomini l’amore  
dell’io; che voi non abbiate comprensione per il bisogno del prossimo. Egli vuole che voi mettiate da  
parte Me Stesso per via di ciò che voi uomini volete per voi stessi: beni terreni che sono passeggeri.  
Ed ora vi dovete decidere; dovete scegliere Me oppure il Mio avversario. Dovete osservare i Miei 
Comandamenti, oppure affondare nell’amore dell’io, perché il Mio avversario vuole soltanto la vostra 
rovina. Ma vi renderà soltanto beato l’amore che voi date a Me ed al prossimo, perché questo amore è  
veramente la forza ed aumenta i beni spirituali. Aiutare il prossimo è il solo ed unico scopo della  
vostra vita terrena, perché l’amore altruistico disinteressato è il vero mezzo di salvezza per la vostra 
anima, è il  prezzo d’acquisto per l’eterna beatitudine. Nel Regno spirituale l’amore è la cosa più 
naturale, mentre sulla Terra costa superamento, perché l’amore egoistico forma ancora un forte peso 
opposto, che però è un amore orientato erroneamente ed impedisce l’ingresso nel Regno degli spiriti 
beati.  L’Amore  parte  da  Me  e  riconduce  di  nuovo  a  Me,  ma  ciò  che  è  senza  amore,  è  uscito  
volontariamente dal Cerchio della Corrente del Mio Amore e corre perciò il pericolo di essere vittima 
di colui che è privo di ogni amore, perché è il Mio avversario. Per questo gli deve essere fatto battaglia 
– l’amore deve essere provato e perciò il Mio Comandamento sempre osservato; voi stessi dovete 
formarvi ad essere amore mediante delle opere d’amore disinteressato, affinché vi equiparate al Mio 
Essere Ur (dall’Eternità), affinché vi liberiate dalle catene del vostro nemico, affinché voi vi uniate a 
Me e siate eternamente beati.

Amen

L’Amore: “Chi rimane nell’amore, rimane in Me…” B.D. No. 5963

21. maggio 1954

oi trovate la vostra pace nell’unificazione con Me, la vostra nostalgia è calmata appena vi vedete 
uno con Me, appena vi siete uniti con Me mediante l’amore o la preghiera intima, che viene 

inviata a Me nello Spirito e nella Verità.  La preghiera è la volontà dell’unificazione con Me, ma 
l’opera  d’amore  è  l’adempimento,  perché  “chi  rimane  nell’amore,  rimane  in  Me ed  Io  in  lui”  – 
L’Amore è la cosa più grande – e dall’operare nell’amore dipende tutto ciò che viene indicato con la  
maturazione dell’anima, con il ritorno nella Casa del Padre e con l’eterna beatitudine. E se vi tenete  
sempre le parole davanti agli occhi: “Chi rimane nell’amore, rimane in Me ed Io in lui”, se pensate  
sempre soltanto che Io Stesso Sono l’Amore, allora il compimento dei Miei Comandamenti d’Amore 
saranno anche la cosa più importante per voi, allora vi sforzerete a vivere nell’amore, per essere con 
ciò uniti in eterno con Me. L’Amore è tutto – è la Forza di Salvezza, è Luce, è il Principio divino, il  
Punto Centrale dell’eterno Ordine. 

V

Se un uomo vive senza amore, è uscito dall’Ordine, è totalmente opposto a Dio nel suo pensare ed  
agire, è cieco nello spirito, cioè senza conoscenza, è catturato nelle mani dell’avversario, che lo vuole 
escludere da ogni beatitudine. Io Stesso Sono l’Amore, l’assenza d’amore è il Mio avversario, e chi  
dunque ha il desiderio ad essere unito a Me, chi vuole conquistarMi, deve vivere nell’amore, perché 
allora  devo Essere  con lui,  perché  l’amore  è  la  Mia  Sostanza  Ur  (Primordiale)  sin  dall’Eternità. 
Distribuisco ben delle Grazie smisurate, vi dono ben ciò che voi non meritate e che voi stessi non 
chiedete, ma tutti i Miei Doni di Grazia devono sempre soltanto mettere in atto che voi vi formiate  
nell’amore. Perché anche se vi volessi donare tutto, senza l’amore rimanete comunque morti, senza 
l’amore rimanete degli esseri giudicati, rimanete allora sempre soltanto le Mie creature, ma così non 
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potete  mai  diventare  i  Miei  figli.  Soltanto l’Amore produce la  divinizzazione delle  Mie creature, 
soltanto l’amore può unirci, altrimenti conducete sempre soltanto un’esistenza infelice come esseri  
isolati al fuori di Me. E per questo il primo e più nobile Comandamento è: “Ama Dio sopra tutto ed il  
tuo  prossimo  come  te  stesso”.  E  dall’adempiere  questo  Comandamento  dipende  il  vostro  stato 
spirituale già sulla Terra e poi nell’Eternità.

Per questo Io diedi ai Miei discepoli il compito di uscire nel mondo e di annunciare agli uomini la  
Mia divina Dottrina dell’Amore, e per questo Io Stesso ho vissuto per gli uomini sulla Terra una Vita 
d’Amore ed ho sigillato questa Mia Dottrina d’Amore con la morte sulla Croce, che ho subìto per gli  
uomini per via dell’ultragrande Amore perché ho riconosciuto la loro infinita miseria e volevo aiutarli. 
E  finché  voi  uomini  lasciate  inosservati  questi  Miei  Comandamenti,  non  potete  giungere  alla 
beatitudine,  per  quanto  vi  volete  profondamente  umiliare  e  gettarvi  nella  polvere  davanti  a  Me, 
chiedendo la Mia Compassione. Io vi amo con un Amore insuperabile e voglio conquistarvi tutti per 
Me, ma soltanto nel vostro rispondente amore consiste la Mia Beatitudine, e questo lo dovete donare a 
Me volontariamente. 

La vostra richiesta di Compassione deve basarsi sul desiderio di Me, affinché Mi amiate, ed affinché 
riconosciate in quale situazione distante vi trovate ancora da Me. Dovete cercare di raggiungerMi, 
dovete volere trovare l’unificazione con Me, e per questo dovete vivere nell’amore, altrimenti non può 
mai  avvenire  una  unificazione.  Ricordate  che  vi  attirate  l’Eterno  Amore  Stesso  con  ogni  opera 
d’amore,  ma  che  non  può  entrare  nei  vostri  cuori  se  queste  sono  ancora  assolute  contraddizioni 
all’Essere Ur di Dio. Vi unite a Me soltanto mediante l’amore. A questo dovete pensare e cercare di 
adempiere il Comandamento dell’Amore come la cosa più importante, dovete sapere che nessun uomo 
può diventare beato senza amore.

Amen

La giusta misura per l’amor proprio – “come te stesso.... ” B.D. No. 6121

27. novembre 1954

ortare un sacrificio a favore dei vostri prossimi è vero amore altruistico, allora amate il prossimo 
più di voi stessi. E se date poi ciò che a voi è ugualmente desiderabile, allora lo amate come voi  

stessi. Pretendo solamente questo amore per il prossimo; ma anche questo deve essere esercitato nella  
libera volontà, ed allora vi apporterà della benedizione spirituale. Ma quando siete pronti al sacrificio,  
se voi rinunciate volontariamente per poter dare al prossimo, allora questo amore per il prossimo è 
molto più prezioso e con ciò anche il successo per la vostra anima molto più grande. – All’uomo è 
concesso  una  misura  dell’amor  proprio,  perché  tale  è  necessario  per  l’adempimento  del  compito 
terreno – affinché l’uomo conservi la sua vita corporea, che si rivolga a sé stesso per quanto necessita  
il corpo per poter trascorrere la vita terrena. Soltanto questo amor proprio non deve superare la misura, 
in modo che l’uomo non pensi al suo prossimo, che rivolge tutto solo a sé stesso, cioè che il suo amore 
è orientato erroneamente. Per questo aggiungo le Parole: “come te stesso!” L’uomo può ora quindi 
utilizzare la misura nel suo pensare ed agire. Egli deve, se vuole adempiere la Mia Volontà, pensare  
nello stesso modo al suo prossimo come egli pensa a se stesso. E secondo la volontà d’amore del 
cuore, l’uomo adempirà ora con più o meno facilità il Mio Comandamento. Ma chi mette se stesso 
dietro al  prossimo, il  suo cuore è  volonteroso nell’amore in ultra  misura,  ed egli  giungerà molto 
facilmente alla perfezione. Ma avete la libertà. Io vi ho bensì dato il Comandamento dell’Amore, ma  
chi non lo vuole adempiere, non bada al Comandamento – e chi ha l’amore in sé, non ha bisogno del 
Mio Comandamento. E solo questo è il vero amore, che è attivo da sé stesso, senza esserne sollecitato  
da Comandamenti. Ma l’uomo a cui viene fatto notare il Mio Comandamento d’Amore, può ora anche 
eseguire  delle  opere  d’amore  senza  spinta  interiore  inizialmente  soltanto  stimolato  da  questo 
Comandamento, finché in lui si accende sempre di più la scintilla d’amore, ed ora rende l’uomo stesso 
felice se si attiva amorevolmente nei confronti del suo prossimo. Ma solo allora viene valutato qual è  
lo scopo dell’amore. Ama il tuo prossimo come te stesso. Ogni uomo possiede amor proprio, e questo 
è anche giustificato, ma non deve superare l’amore per il prossimo, cosa però è il caso quando l’uomo 
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passa oltre al bisogno del prossimo e crede di non poter dare niente, perché egli stesso non possiede 
molto. Egli deve condividere anche il poco con lui e non ne subirà alcun danno, perché se lo fa per 
amore,  egli  sarà abbondantemente ricompensato.  Ma Io Stesso gli  misuro di  nuovo come egli  ha 
misurato. L’uomo amorevole non pensa prima, egli da anche con sacrificio, e la sua ricompensa sarà 
davvero grande nel cielo – perché egli diventerà sempre più ricco più egli rende i prossimi felici. Egli  
potrà ricevere molto amore ed essere unito con Me, perché egli stesso si è trasformato in amore.

Amen

L’amore per Dio viene dimostrato dall’amore per il prossimo B.D. No. 8584

11. agosto 1963

o vi dico sempre di nuovo la stessa cosa: Occupatevi del prossimo nel suo bisogno, aiutatelo, non 
importa se si  trova nel  bisogno spirituale o corporeo,  esercitate su di  lui  dell’amore altruistico  

disinteressato e  voi  adempirete lo scopo della  vostra esistenza.  Perché soltanto da questo voi  Mi 
dimostrate il vostro amore, quando voi rivolgete il vostro amore al prossimo che è vostro fratello. ono 
il Padre di voi tutti, chiedo del vostro amore che deve essere rivolto a tutte le Mie creature che sono  
proceduti da Me. Ed il vostro prossimo si trova sovente nel bisogno, e soprattutto saranno bisogni  
spirituali nei quali voi li  dovete aiutare, perché i bisogni terreni passano, ma il  bisogno spirituale  
rimane e richiederà sempre aiuto, non importa se sulla Terra oppure nel Regno dell’aldilà. Il bisogno 
spirituale  scaturisce  prevalentemente  dall’assenza  d’amore,  e  da  questa  risulta  la  costituzione 
imperfetta dell’anima, che però deve maturare nella vita terrena tramite l’amore. Se voi ora date amore 
al  vostro  prossimo,  questo  può  risvegliare  dell’amore  corrisposto  e  stimolare  il  prossimo  ad  un 
cambiamento nel suo essere, che lui voglia fare come voi, se voi da esempio gli dimostrate una vita  
d’amore. Questo aiuto è il più grande: che voi doniate amore, ma che predichiate al prossimo anche il 
Vangelo, cioè, gli presentate anche il suo Creatore e Conservatore come un Dio dell’Amore, il quale è 
Padre di tutti gli uomini, e che vuole essere chiamato anche Padre. Voi dovete cercare di trasmettere  
sempre soltanto del bene spirituale al prossimo, e voi lo aiutate con questo alla propria maturazione, se 
tutto ciò che voi gli offrite, avviene nell’amore. Ma anche nel bisogno terreno dovete occuparvi del 
prossimo, e da questo voi risvegliate ugualmente dell’amore corrisposto, perché l’amore è forza in sé e 
non rimarrà mai senza effetto, a meno che il vostro prossimo non appartenga ancora pienamente al  
Mio avversario,  allora egli  vi  rifiuterà e  non sperimenterà nessun effetto dell’amore.  E voi  stessi 
maturerete sempre solo nella vostra anima mediante l’attività d’amore. – Perciò deve venire sfruttata 
ogni occasione in cui potete operare con amore. E si deve badare ad ogni bisogno nel quale si trova il 
vostro prossimo. Voi non dovete passare da lui con indifferenza e lasciarlo nel bisogno, perché allora 
voi stessi siete senza amore e non adempite lo scopo della vostra vita terrena, che consiste soltanto nel  
fatto che voi diventate di nuovo l’essere ur (primordiale), che voi diventiate l’amore che eravate in 
principio. Il Comandamento dell’amore sarà sempre il primo ed il più importante, ed il Vangelo deve  
sempre essere annunciato agli uomini che insegna l’amore per Dio e per il prossimo. Ma voi non 
porterete mai amore a Me Stesso, se voi non badate al vostro prossimo, per quanti moti d’animo vi 
vogliano colmare. Il vero amore per Me può giungere solamente all’espressione mediante l’agire in 
amore verso il  prossimo e  con questo voi  dimostrate  anche l’amore per  Me.  Ma chi  è  tiepido e 
indifferente nell’amore verso il prossimo, non sentirà mai vero amore per Me, perché come Mi può 
amare un uomo Che lui non ha visto, se non bada a suo fratello che vede? Nella fine del tempo 
l’amore è raffreddato fra gli uomini, e per questo si sono anche allontanati da Me, Che Io, Quale  
Eterno  Amore,  posso  unirMi  soltanto  mediante  l’amore  con  gli  uomini.  E  per  questo  il  bisogno 
spirituale è anche così grande, perché essere senza amore significa anche essere senza fede, ignorante 
e senza forza. Significa inoltre essere ancora nel potere di colui che è privo di ogni amore e che vuole  
anche continuamente impedire agli uomini di agire nell’amore, che vuole la vostra rovina mentre vi 
tiene lontano da Me. E voi dovete resistere a lui, dovete cercare di arrivare a Me, e voi giungete a  
questo solamente tramite opere d’amore. E per questo vi dico: “Quello che fate al minimo dei Miei 
fratelli, lo avete fatto a Me. Io Stesso valuto il vostro amore per il prossimo, come amore per Me. 
Come potete mettere diversamente alla prova il vostro amore per Me? Se voi credete che come Padre  
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dono Amore a tutti i Miei figli, allora voi come Miei figli dovete corrispondere l’amore anche a Me,  
ed  allora  tutti  voi  uomini  siete  considerati  da  Me come figli,  che  voi  siete  tutti  uguali,  creature 
procedute da Me, e dovete amarvi reciprocamente e spingervi insieme verso Me. Ma dovete amare 
anche l’un l’altro, dovete impedire che l’altro subisca dei danni, dovete aiutarlo nelle distrette di ogni  
tipo, dovete essere solidali e stabilire appunto un giusto rapporto di fratello verso il fratello e poi 
tendere  insieme  verso  il  vostro  Padre  dall’Eternità.  Soltanto  allora  avete  l’amore  reciproco  che 
pretendo da voi uomini, perché siete uguali nella vostra sostanza primordiale, perché siete proceduti  
dalla divina Forza d’Amore. E quando una volta il rapporto fra voi uomini è cambiato, quando in tutto 
il vostro pensare ed agire l’amore è determinante, aumenterete anche nella perfezione, diventerete di  
nuovo ciò che siete stati una volta: delle creature compenetrate dall’Amore i quali operano sempre 
soltanto insieme nell’eternità. Perché dove è l’amore, deve esserci anche una stazione di ricezione per 
questo amore irradiato, non importa se Io Stesso quale Fonte dall’Eternità oppure voi,  quale Mia 
Stazione di Forza d’Amore irradiate oltre questo Amore. Vi deve sempre essere un vaso nel quale 
potete lasciare irradiare il vostro amore e così sulla Terra sarà il prossimo questo vaso, il prossimo a 
cui rivolgere l’amore, che voi stessi ricevete da Me. Perché voi non potete dare ciò che voi non avete 
ricevuto prima da Me. Io nutro la scintilla d’amore in voi, mentre il Mio Amore spinge in voi sempre 
di più all’azione d’amore, e questo agire avviene di nuovo nel prossimo, perché voi siete spinti ad 
essere continuamente attivi nell’amore, appena il Mio Amore può irradiare in voi. E la vostra attività 
d’amore al prossimo Mi dimostra che voi lasciate irradiare in voi il Mio Amore, che voi aprite i vostri 
cuori e concedete accesso a Me ed al Mio Amore. Mi dimostra che voi Mi siete di nuovo dediti  
nell’amore, altrimenti terreste chiusi i vostri cuori e non potrei agire in voi. E voi maturerete sempre 
soltanto quando voi  non conducete  la  vostra  vita  unilateralmente,  ma sempre pensando al  vostro 
prossimo, vi occupate della sua sorte fisica ed animica, quando cercate di condurlo sulla via verso Me 
e lo assisterete anche nel  bisogno terreno, quando si  avvicina a voi e vi  chiede aiuto.  Voi vivete 
insieme  allo  scopo  di  maturazione  reciproca.  E  vi  sarà  sempre  fornita  l’occasione  in  cui  potete 
attivarvi nell’amore servente.  Dovete essere soltanto di  buona volontà e lasciarvi  guidare,  sempre 
rivolgendovi  a  Me,  vostro  Dio e  Creatore,  il  Quale  riconoscete  come vostro  Padre  e  Gli  portate  
l’amore di un figlio. Allora vi amerete reciprocamente come fratelli e vi farete reciprocamente del 
bene. Allora matura la vostra anima sulla Terra, raggiungerà la meta: si unirà con Me nell’amore, 
dell’Eterno Amore, ed ora sarà eternamente beata.

Amen

Amatevi l’un l’altro B.D. No. 7811

30. gennaio 1961

na legge vale per tutti voi, che vi amiate l’un l’altro, e che mettiate alla prova anche la vostra 
appartenenza a Me. Ed anche se vi assalgono dei pensieri che voi non avete nessun legame 

interiore con il prossimo che dovete amare, dovete comunque pensare alla sua anima, che si trova  
ancora nella catena del corpo, e dovete sapere che anche quest’anima è la Mia Proprietà, anche se la  
sua volontà è ancora rivolta contro di Me. Perché voi siete tutti figli Miei, e dovete perciò considerare 
il vostro prossimo come vostro fratello e tendere insieme verso il Padre. L’amore vi deve legare, allora  
date testimonianza che siete tutti figli di un Padre. E questo amore vi deve trattenere da ogni sospetto  
o giudizio al prossimo, l’amore deve lasciarvi sopportare tutti i suoi errori e debolezze, dovete sempre 
soltanto pensare che l’anima di questo può trovarsi ancora in un grado inferiore di maturità, e che 
l’uomo agisce per questo così come lo fa, anche se vi dispiace. Non dovete emettere nessun aspro 
giudizio, perché allora Mi inducete di condannare voi nello stesso modo, perché voi tutti non siete 
senza errori, voi tutti non avete ancora raggiunto il grado di maturità della vostra anima che esclude 
manchevolezze  e  debolezze,  e  vi  sopporto  lo  stesso  con  ultra  grande  Amore  e  Pazienza  e  non 
pronuncio nessun duro giudizio su di voi. E per questo vi ho dato il  Comandamento: Ama il  tuo 
prossimo  come  te  stesso.  Se  voi  adempite  questo  Comandamento  dell’amore  altruistico,  allora 
stendete anche il suo velo misericordioso sui suoi errori e debolezze, voi cercate soltanto di portargli 
aiuto, e voi risveglierete in lui sicuramente dell’amore corrispondente, quando voi gli fate sentire il 
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vostro amore. Mi rivolgo a voi tutti con queste Parole, voi che siete disposti a scoprire gli errori del  
prossimo, dimostrate con questo la vostra propria assenza d’amore, e perciò non avete alcun diritto di 
giudicare il vostro prossimo. E voi stessi vi rendete colpevoli, perché infrangete il Comandamento 
dell’amore. Se dunque volete essere Miei figli, dovete anche sforzarvi di adempiere la Volontà del  
Padre, che sarà sempre perché voi vi amiate l’un l’altro, altrimenti appartenete al Mio avversario che è 
privo di ogni amore, e che cerca sempre di influenzarvi di agire contro la legge dell’amore. Ed amate 
il vostro fratello, quando vi inquietate a lui, quando rilevate i suoi errori e debolezze, quando emettete  
un duro giudizio su di lui? Dovete imparare a sopportarlo nelle sue debolezze ed aiutarlo, allora voi 
agite nella Mia Volontà, ed allora il vostro modo d’agire vi apporterà anche della benedizione, lo  
conquisterete come vostro amico, ed il suo essere sarà colmo d’amore nei vostri confronti, perché 
l’amore risveglia amore corrisposto, ed allora date anche l’affermazione che siete figli di un Padre, il  
Cui Essere è puro Amore. Ed allora il Mio Amore vi afferrerà sempre più intimamente, ed i vostri 
cuori diventeranno sempre più volonterosi d’amore, in modo che danno il loro amore al prossimo, e 
voi ora siete veramente Miei veri figli, com’è la Mia Volontà.

Amen

Lotta contro l’amor proprio B.D. No. 7294

27. febbraio 1959

ovete  possedere  soltanto  una  minima  misura  di  amor  proprio,  ed  allora  vi  sarà  facile  di 
adempiere i Miei Comandamenti dell’amore per Dio ed il prossimo. – L’amor proprio non può 

essere  abbastanza  piccolo,  perché  lui  soltanto  ostacola  gli  uomini  nell’amore  incondizionato  al 
prossimo, che è comunque la cosa più importante nella vita terrena, se l’anima deve giungere alla  
perfezione. L’amor proprio però è insito in ogni uomo come parte d’eredità di colui che è privo di ogni 
amore, che ama se stesso sopra tutto, altrimenti non sarebbe diventato il Mio avversario e nemico; che  
pretende tutto soltanto per se stesso e che vuole contestare a Me ogni dominio. Egli soltanto vuole 
possedere, ed ogni modo dell’amore dell’io è desiderio di possesso, cioè un entrare nei suoi piani e di  
allontanarsi da Me, Che Sono l’eterno Amore.. Fintanto che l’amore dell’io predomina nell’uomo, fino 
allora non ci tiene al prossimo, e fino allora il suo essere non cambia in amore che richiede per primo 
di combattere l’amore dell’io. E così a voi uomini può sempre di nuovo venire presentato che vi  
trovate ancora sotto l’influenza dell’avversario, finché l’amor proprio è predominante in voi e questo 
dovrebbe stimolarvi  alla  lotta  contro  voi  stessi.  Dovete  sempre  confrontare  il  bisogno del  vostro 
prossimo con i vostri propri desideri e poi cercare di pensare sempre di più al prossimo e di fare della  
rinuncia  per  via  di  lui.  Allora  la  vostra  anima avrà  da  registrare  un  enorme progresso.  E  potete 
comunque misurare il grado del vostro amor proprio solo nel quale stato si trova la vostra anima. Non  
dovete mai credere che fornite del giusto lavoro d’anima, finché non avete combattuto definitivamente 
in voi l’amore dell’io, che è il migliore misuratore dal grado di maturità della vostra anima. Ma potete  
essere certi che vi aiuto in questo auto superamento, se solo avete la seria volontà di raggiungere 
questo grado di maturità che la sorte del prossimo vi sta più a cuore che la sorte propria. Allora vi 
giungerà anche la forza, perché benedico ogni seria volontà e vi assisto affinché non diventiate deboli 
nel vostro volere per arrivare alla perfezione. Ma senza questa lotta non va, senza questa lotta contro il  
vostro amore dell’io non vi occuperete mai in modo disinteressato del prossimo, non riceverete mai la  
sensazione dell’amore che vuole rendere felice, finché l’amore che desidera vi riempie ancora, la parte  
del Mio avversario. E lui vi tiene nelle sue catene finché voi stessi non gli siete sfuggiti mediante la  
vittoria contro l’amor proprio, che è una cosa grande più per la vostra anima, che può maturare sempre 
soltanto quando l’uomo lavora su di sé pieno di fervore, quando cerca sempre di adempiere la Mia  
Volontà che si  esprime sempre soltanto nei  Miei  Comandamenti.  “Ama Dio sopra tutto ed il  tuo 
prossimo come te stesso”.

D
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In due uniti nell’amore – Via terrena più facile B.D. No. 1021

24. luglio 1939

a via più lunga sulla Terra non è da percorrere con tanta difficoltà se l’uomo non la deve fare da 
solo,  perché  ogni  sofferenza  ed  ogni  preoccupazione  si  porta  meglio  in  due.  Un  viandante 

solitario porta ogni peso e fatica da solo, non ha nessun cuore amorevole a cui potersi comunicare, 
nessuno che lo riedifica se minaccia di crollare, e nessuno a cui a sua volta può fare coraggio e gli 
possa essere sostegno in un’ora difficile. E questa è anche la sorte di molti viandanti terreni, che  
camminano sempre e  costantemente da soli,  benché si  trovino in  mezzo a  molti  uomini.  Loro si 
ritirano dal mondo, rifiutano ogni incoraggiamento ed ogni aiuto fattivo. E così devono percorrere una 
via difficile, estremamente lunga sulla Terra in costante solitudine. La legge della natura lega insieme 
gli  uomini,  la legge della natura richiede una vita a due, dato che è la base per l’Esistenza della  
Creazione e dei suoi esseri viventi. Tutto nell’uomo spinge verso il secondo “Io”, l’uomo sente in sé 
naturalmente la spinta per un legame con una persona simile, in ogni cuore d’uomo dimora l’amore,  
che  vuole  esprimersi  nei  confronti  dell’altro,  e  perciò  il  legame  di  uomo  e  donna  è  legge  
incontestabile, ordinata dalla Volontà del Padre divino Stesso. Ma tutti i legami devono basarsi anche 
sul profondo amore, ognuno deve essere motivato dal più profondo del cuore di servire l’altro, di 
dargli ogni amore e di fondare una comunione che corrisponde del tutto alla Volontà divina. Così su 
una tale unione riposerà anche la Benedizione di Dio, ambedue passeranno la via attraverso la vita 
terrena con più facilità, perché l’amore reciproco aiuta a portare ogni difficoltà e quest’amore è anche 
la garanzia del fatto che il Padre E’ contemporaneamente presente dove il puro amore unisce due 
esseri umani. Perché là sarà percettibile l’agire dell’eterna Divinità, l’amore puro nobiliterà gli uomini 
a rivolgere il loro sguardo in Alto: loro riconosceranno Dio, il Signore grazie all’amore che opera in 
loro che è divino, e loro coglieranno da questa conoscenza la forza per superare ogni peso nella vita. 
Loro camminano contemporaneamente con Dio, sono diventati intimi in beata vita a due, che là dove 
vi è amore, deve esserci anche Dio, e questa conoscenza è beatificante, dato che l’uomo si sà allora  
protetto nella fedele Protezione del Padre.

L

Amen

L’amore sensuale B.D. No. 0873

19. aprile 1939

icevi  oggi  per  la  fortificazione  dello  spirito  ancora  un  messaggio  sull’amore,  e  cioè  in  una 
versione determinante. Sovente viene indicato dagli uomini qualcosa con la parola “amore”, che 

in sé è anche amore, ma molto lontano da ciò che viene predicato agli uomini, un esercizio che deve  
essere il primo ed ultimo compito dell’uomo. E’ l’amore dei sensi, che voi volete sovente intendere 
con il concetto amore. Ma vi sia detto che distruggete piuttosto il vero amore, se non vi opponete 
all’amore sensuale in voi, perché è un gioco d’inganno del maligno. E’ per così dire il suo mezzo 
mediante il quale l’anima umana gli capita sovente nella rete. L’uomo si da totalmente nel potere del 
maligno, se non si oppone alla brama del corpo. Questo è un amore che tende a possedere, ma non può 
mai e poi mai nobilitare l’uomo, e che non può portare perciò nemmeno all’unione con l’Entità più 
sublime. Così l’uomo deve stare molto in guardia affinché attraverso il puro desiderio corporeo non 
venga messa in pericolo la sua anima ed il suo progresso spirituale. Egli deve ricordare che è molto 
più difficile sottomettere di nuovo questa brama se le è una volta caduta nella rete, e che ogni amore 
sulla Terra che è dedicato soltanto ai puri interessi terreni, non può mai essere il giusto amore davanti  
a Dio. Perché un amore che non dà, ma è dedicato soltanto all’adempimento dei propri desideri, è pure 
orientato  al  successo  terreno,  e  perciò  non  è  nel  senso  divino.  Perché  Dio  guarda  soltanto  alla 
sensazione del cuore interiore, se questo è veramente disinteressata e se vuole solamente sempre dare 
amore. Indipendente dal suo proprio vantaggio, tali opere d’amore riceveranno anche la ricompensa 
che vi si trova; saranno motivo per il collegamento interiore con il Salvatore divino.

R

Amen
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Contributi sociali B.D. No. 6360

20. settembre 1955

uante  volte  dipendete  voi  uomini  dal  fatto  che  vi  venga data  assistenza,  e  quante  volte  vi  è  
possibile rispondere a questa, perché nessun uomo può basarsi su sé stesso, ognuno ha bisogno 

dell’aiuto del  prossimo, come ognuno si  trova di  nuovo in situazioni  di  aiutarlo.  Ma la  tendenza 
dell’uomo va nella  direzione a  rendersi  totalmente  indipendente  dal  prossimo,  e  di  rifiutare  ogni  
prestazione d’aiuto. – Loro cercano ciò che dovrebbe essere trasformato in una prestazione d’aiuto 
volontaria, di regolare secondo la legge ed ognuno cerca da questo regolamento di trarre di nuovo il 
massimo vantaggio per sé stesso. – Ciò che dovrebbe venire altamente valutato per l’anima come 
amore disinteressato per il prossimo, viene trasformato in un contributo involontario e per l’anima non 
ne perviene alcuna utilità, perché ogni atto d’amore volontario è escluso. Secondo misura umana in 
questo modo potrebbe venire evitata dagli  uomini della miseria terrena. Ed è comunque anche la  
tendenza di coloro che si sentono responsabili per la situazione di miseria degli uomini, perché questa  
non si può nascondere e perciò grava su quei governanti.  E fintanto che regna l’assenza d’amore 
nell’umanità  anche tali  sforzi  hanno della  benedizione,  almeno in quanto gli  uomini  non devono 
sprofondare nella miseria. Ma il basso stato spirituale degli uomini non può per questo essere sospeso, 
perché per questo viene richiesto un agire in amore disinteressato per il prossimo. Gli uomini devono 
essere toccati dalla miseria del prossimo affinché venga acceso in loro questo amore. Per questo deve  
regnare della miseria fra gli uomini, che è di una specie che stimoli un uomo amorevole all’attività 
d’amore.  All’uomo può venire offerto aiuto in ogni  modo,  magari  mediante discorso confortante, 
mediante amorevole partecipazione oppure mediante forte assistenza. Ma nella vita umana si tratta in 
particolare  del  superamento  della  materia,  per  la  trasformazione  dell’amore  dell’io  in  amore 
disinteressato per il prossimo. Quello che per l’uomo stesso è desiderabile, da questo egli si deve 
staccare, per rivolgerlo al prossimo che è nel bisogno. – Per questo la proprietà è distribuita in modo 
disuguale  proprio  per  stimolare  questa  volontà  di  dare,  perché  l’uomo  stesso  può  esercitarsi 
contemporaneamente nel superamento della materia, e perché con questo può fare a sé stesso il più 
grande dono quando si stacca dal bene materiale per lenire il bisogno del prossimo. Soltanto ciò che 
viene dato volontariamente, questo verrà ricompensato abbondantemente all’uomo, perché soltanto la 
libera  volontà  dimostra  l’amore,  mentre  i  contributi  che l’uomo deve dare,  sono totalmente  privi 
d’amore, anzì potrebbe piuttosto indurire il cuore dell’uomo che respinge in sé ogni volontà di dare,  
perché crede di aver fatto abbastanza per il bene del prossimo con questi contributi. Ma per quanto gli 
uomini siano anche intenzionati di lenire in questo modo il bisogno economico, il bisogno in altra 
forma colpisce l’uomo, da un lato per la benedizione di lui stesso, dall’altra, per determinare di nuovo  
il cuore del prossimo alla fornitura d’aiuto, per toccarlo che s’incendi la scintilla d’amore, che l’amore  
fra gli uomini non si raffreddi del tutto. E sovente vengono colpiti proprio quegli uomini da bisogni di  
specie non materiale, i cui cuori sono molto induriti, in modo che devono andare per un’altra via, se  
devono essere aiutati. – A loro viene presa la gioia nel possesso terreno. Quello che loro stessi non  
vogliono cedere per il lenimento del bisogno dell’altro, loro stessi ora non ne possono più godere. – 
La materia perde ora il suo valore, e benedetto è l’uomo che ora lavora nel modo giusto che ora si  
libera volontariamente di ciò per farlo arrivare ad uomini che soffrono la miseria.- Benedetto colui che  
nell’ultimo tempo si conquista ancora l’amore per i prossimi mediante buone opere, solo queste lo 
seguono nell’eternità. Allora il suo bisogno non era inutile per la sua anima.

Q

Amen

Il significato della vita terrena – L’agire d’amore B.D. No. 8576

31. luglio 1963

i voglio sempre dare di nuovo chiarificazione sulla motivazione del cammino della vita terrena 
come uomo, perché il sapere su questo vi fa condurre poi il vostro modo di vivere responsabile, 

appena lo credete. Questo può venirvi anche sottoposto, ma incontrare piena incredulità, ma nella vita  
terrena capiterete sempre di nuovo in situazioni in cui riflettete sullo scopo della vostra esistenza, ed  
allora sorgeranno anche sempre di nuovo questi pensieri e vi ricorderete di quei discorsi che dovevano 

V
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darvi  chiarificazione.  Ed ogni  uomo che riflette  su  questo  penserà  sempre  di  nuovo su ciò  ed a  
seconda della  sua volontà  giungerà alla  giusta  conoscenza.  Voglio sempre soltanto che i  pensieri 
dell’uomo  non  si  occupino  soltanto  di  cose  mondane,  ma  che  vadano  nella  regione  che  non  è 
dimostrabile, ma non è da rinnegare, quando vi si riflette seriamente. Soltanto allora, quando l’uomo 
cammina  in  pensieri  su  questa  via,  il  suo  percorso  terreno ha  successo  per  la  sua  anima,  la  cui  
maturazione è senso e scopo della vita terrena. – Per questo è necessario che all’uomo venga sempre 
di nuovo indicato che non soggiorna sulla Terra solo per giungere ad una vita nel benessere esteriore e  
ricchezze. Egli non  vorrà credere e non può essere costretto alla fede, ma a volte vi rifletterà e da  
questo può anche arrivare al  cambiamento del  suo pensare,  in modo che egli  si  occupi di  più in 
pensieri del Regno che non può essergli dimostrato. – Ed ora dipende dal suo modo di vivere se  
diventa credente, perché appena egli non ignora l’agire d’amore, appena egli è pronto ad aiutare ed 
alla buona volontà, imparerà anche a credere e salirà nel suo sviluppo. Per questo i prossimi devono 
sempre soltanto venire stimolati all’azione d’amore, cosa che può essere raggiunto già mediante un 
buon esempio.  Allora svanirà anche l’incredulità,  perché l’amore risveglia inevitabilmente la fede 
nella vita. Quindi una vita d’amore è assolutamente necessaria, anche per giungere alla fede.- Ma 
l’amore si è raffreddato fra gli uomini, e per questo devono venire toccati i cuori, affinché diventino 
volonterosi d’amore, perché ogni uomo possiede la capacità d’amare, dato che gli è stato aggiunto da 
Me una piccola scintilla del Mio Spirito per la sua vita terrena. E la volontà d’amare può nuovamente 
venire soltanto stimolata mediante grande miseria  – che riguardano pesanti  colpi  di  destino degli 
uomini, in cui poi uno dipende dall’altro, e dove ora si manifesta la volontarietà d’aiuto, se un uomo 
non è totalmente indurito e perciò appartenente al Mio avversario; che è poi anche perduto senza 
possibilità di salvezza, quando il tempo che gli è stato concesso per la maturazione della sua anima è 
passato. Senza amore la vita terrena è una marcia a vuoto, l’anima non guadagna nulla e rimane nel  
vecchio stato, se non sprofonda anzi nell’abisso, dal quale è già salita lavorando e che aveva oramai 
soltanto da percorrere l’ultima salita. Senza amore non procede di un passo, e l’uomo non può essere 
costretto ad amare, è una faccenda della libera volontà, ma l’unica possibilità di raggiungere la meta 
sulla Terra: che l’anima si perfezioni e si trasformi di nuovo nel suo essere primordiale. E così deve 
venire  sempre  ripetutamente  annunciata  la  Dottrina  dell’Amore  divino,  agli  uomini  deve  essere 
sempre di nuovo indicato il Comandamento dell’amore per Dio ed il prossimo, devono sempre di 
nuovo venire toccati mediante bisogno e miseria, affinché si accenda in loro la scintilla d’amore e che 
diventi una chiara fiamma. E Mi formo per questo sempre di nuovo delle Forze d’Insegnamento sulla 
Terra che predichino l’amore ai prossimi, che annunciano loro la Mia Volontà e cercano di introdurli  
in un sapere che può essere conquistato solamente mediante una vita d’amore. Per questo ora invio di 
nuovo i discepoli della fine del tempo nel mondo. Affinché annuncino il Mio Vangelo che Io Stesso 
guido alla Terra. Io opero sempre di nuovo in evidenza ed insolitamente per trovare credibilità, perché 
gli uomini si sono già troppo allontanati dalla fede, perché non ricercano più i luoghi dove viene loro 
annunciata  la  Mia  Parola,  e  perché  anche  lì  la  Mia  Parola  ha  già  perduto  in  forza,  quando  gli  
annunciatori della Mia Parola non sono risvegliati spiritualmente. Gli uomini devono arrivare alla vita, 
loro devono imparare a credere vivamente, perché soltanto allora loro tendono verso Mr Stesso ed 
imparano ad amarMi, ed allora camminano anche in salita nel loro sviluppo, ma senza amore non 
otterranno  niente  sulla  Terra.  Qualunque  cosa  venga  fatta,  deve  avere  per  motivazione  l’amore, 
altrimenti le opere sono morte. Voi uomini dovete sapere tutto questo e poi domandarvi che cosa vi 
muove per tutte le vostre parole, opere e pensieri. E soltanto quando vi ci spinge l’amore, tutto quello 
che voi pensate, dite ed operate, sarà buono davanti ai Miei Occhi e vi apporterà un grado più elevato  
di maturità. Ma dove manca l’amore, quivi tutto è inutile. Perché voi siete sulla Terra soltanto per via  
della vostra trasformazione di vita nell’amore e soltanto è e rimane la vostra meta, che voi vi uniate 
con Me mediante l’amore, Io Stesso Che Sono l’Eterno Amore.

Amen
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L’adempimento del dovere B.D. No. 1829

24. febbraio 1941

on dovete mai accontentarvi di adempiere solamente il vostro dovere, ma dovete fare di più – 
dovete sottoporvi volontariamente ad un compito che non vi viene posto da uomini, ma che 

dovete fare per amore. – Soltanto allora siete attivi nell’amore, ed un tale impegno verrà valutato e vi  
porterà della benedizione per l’eternità. Gli uomini che adempiono fedelmente secondo il dovere il 
loro lavoro terreno, credono di aver fatto abbastanza, la loro vita è allora una vita dell’adempimento 
del  dovere,  ma  non  un  servire  cosciente  nell’amore.  Ciò  che  obbliga  di  fare  il  dovere,  è 
esclusivamente  corrispondente  allo  scopo  mondano.  Tutto  ciò  che  ha  un’influenza  nobilitante 
sull’anima,  non  verrà  preteso  secondo  dovere,  né  eseguito,  ma  deve  sempre  essere  fatto  nella 
pienissima libertà del volere. Solo allora si può parlare di progresso dell’anima, quando l’uomo si  
dimostra attivo oltre il suo dovere e non smette in una tale attività d’amore. – Ma quello che l’uomo 
impone a sé o ad altri come dovere, ha soltanto un valore puramente terreno, perché adempire un 
dovere non ha necessariamente l’amore per il prossimo come forza di spinta. Quasi sempre sono dei 
comandamenti rilasciati umanamente, che devono mantenere l’ordine mondano, il cui adempimento è 
quindi in certo qual modo necessario per combattere la debolezza di volontà degli uomini, perché 
molti uomini non farebbero nemmeno ciò che è il loro dovere, se in loro non venisse coltivata la 
coscienza  del  dovere.  Tutto  ciò  che  fanno  è  quindi  in  qualche  modo  condizionato  ed  ha  per 
conseguenza una qualche utilità – ma un cammino di vita terrena che registra solamente una serie  
infinita di azioni che sono solo della rubrica “dell’adempimento del dovere”, non ha necessariamente 
come effetto uno stato di maturazione dell’anima, perché proprio questo “adempimento del dovere” 
trattiene  l’uomo ad  essere  davvero  attivo  nell’amore.  L’adempimento  del  dovere  non  può  essere 
rappresentato all’uomo come sbagliato o inutile, dato che è un certo pericolo per l’anima dell’uomo,  
perché più egli si fa di questo una linea d’orientamento della sua vita, più lui considera importanti 
proprio quei doveri, più egli crede di essere sollevato dal giusto agire nell’amore. Perché egli ritiene  
utilizzato a sufficienza il suo tempo, ma spiritualmente rimane lo stesso indietro se non è nell’amore,  
cioè se non lo spinge l’amore malgrado i doveri e con ciò di colmare il tempo facendo di più. Soltanto  
allora egli  desidererà servire i  prossimi spiritualmente e  fisicamente con azioni  che non vengono 
richieste, quindi non possono nemmeno venire imposti come dovere. L’adempimento del dovere a sé 
stante  è  bensì  rimarchevole  terrenamente,  ma senza significato per  l’eternità,  perciò l’uomo deve 
cercare per libera volontà di dare e di servire secondo la possibilità. Egli non deve accontentarsi con  
l’adempimento del dovere, ma fare un “di più” da sé stesso, dare e servire nell’amore affinché la sua  
anima veda la salvezza; dato che l’anima approfitta sempre di ciò che l’uomo fa nell’assoluta libera 
volontà ed amore disinteressato.

N

Amen

Seguire Gesù – Vita nell’amore B.D. No. 5927

12. aprile 1954

rendetevi tutti un esempio nel Mio cammino su questa Terra, nella Mia Vita, che era soltanto una 
Vita in amore disinteressato per il prossimo. Cercate di seguirMi e sforzatevi sempre soltanto di  

condurre pure una vita nell’amore, allora camminate sulla stessa via ed arrivate certamente alla meta. 
Io Sono disceso sulla Terra perché gli uomini percorrevano vie errate che non conducevano mai in 
alto, ma sempre più nell’abisso. E per questo vi ho indicato la giusta via, ed invito tutti gli uomini di 
seguire Me su questa via. Ed insegnai agli uomini, perché a loro mancava ogni conoscenza del perché 
potessero giungere in alto soltanto attraverso una vita d’amore, del perché loro erano deboli e senza 
forza, e come potessero vincere questa assenza di forza. Io insegnai loro la “Forza dell’Amore” e diedi 
loro per la Mia Dottrina anche una conferma della Verità, dimostrando loro la Mia Forza, e con ciò 
anche l’effetto di un cammino di vita nell’amore, come l’ho condotta sulla Terra. Io sapevo del grande  
bisogno spirituale degli uomin, conoscevo però anche i mezzi per eliminare questo, e così è stato il  
Mio costante sforzo di stimolare gli uomini ad impiegare questi mezzi. – Il bisogno nell’ultimo tempo 
prima della fine è lo stesso, ed anche i mezzi sono gli stessi, il cui impiego garantisce che l’uomo 

P
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giunga dall’abisso in alto. Ma loro non badano a ciò che insegno, loro non Mi seguono, perché non 
credono in Me ed alla Mia Dottrina. Loro conducono una vita terrena che è molto distante dalla Mia.  
Loro non badano per nulla all’amore e di conseguenza non si trovano sulla via che conduce in alto.  
Perché senza amore non c’è collegamento, senza amore esiste un ampio crepaccio tra voi uomini ed il 
vostro Dio e Padre dall’Eternità. L’amore soltanto è il ponte su questo crepaccio, l’amore soltanto è la 
via al Cuore del Padre, e l’amore soltanto è la forza che vi fa camminare su questa via che richiede  
forza e sforzo. Chi non vuole percorrere la via dell’amore, non si eleverà mai dall’abisso, e la Mia 
Mano non può nemmeno estendersi fino a lui per tirarlo in su, perché egli non l’afferrerà finché è 
senza amore. Egli deve seguire Me nella libera volontà, perché non impiego alcuna costrizione, se un 
uomo si ribella ancora a Me. L’Amore non tollera alcuna costrizione, ma salva coloro che sono legati.  
Posso  soltanto  istruire  voi  uomini  ed  ammonirvi  urgentemente  ad  esercitarvi  nell’amore  per  il 
prossimo, voi dovete volere, che voi potete imitarMi, che possa poi aiutarvi perché avete la volontà di  
seguirMi.  Perciò  tenete  sempre  davanti  ai  vostri  occhi  il  Mio  Cammino di  Vita,  e  sforzatevi  ad 
imitarMi ed allora sperimenterete certamente anche il Mio Aiuto, perché chi dirige i suoi occhi su di  
Me, riceverà anche la forza di camminare sulla via per seguire Gesù ed egli arriverà anche alla meta 
per essere unito a Me.

Amen

Il Comandamento più iportante dev’essere adempiuto: l’amore B.D. No. 8678

19. novembre 1963

 voi che Mi volete servire, viene sempre di nuovo indicata la grande oscurità spirituale che esige 
che il Mio Vangelo venga portato fuori nel mondo, che è l’unica vera Luce che può fare breccia 

nell’oscurità, premesso che venga offerto in tutta la purezza, com’è una volta proceduto da Me e che 
vi viene ora di nuovo guidato dall’Alto. Perché solo la Verità è una vera Luce, ma ciò che è stato  
deformato rafforzerà  sempre soltanto l’oscurità.  Perciò questa  stessa  è  così  grande perché è  stata 
portata molta menzogna ed errore in un patrimonio spirituale che garantiva la Luce più raggiante, 
quando è proceduta da Me. Perciò è necessario, che gli uomini vengano istruiti bene, che venga dato 
loro il chiarimento su campi che finora erano chiusi per loro oppure non sono stati illuminati secondo 
la Verità. Solo una cosa è importante, che gli uomini trasformino il loro essere nell’amore, che vincano 
l’amore  dell’io  e  lo  cambino  nell’amore  disinteressato  per  il  prossimo.  E  questo  importante 
Insegnamento: l’adempimento del Mio Comandamento dell’amore, è stato messo nell’ombra, mentre 
altri  insegnamenti  sono venuti  nel  proscenio e  perciò l’aspirazione degli  uomini  è  stata  spinta  in 
un’altra direzione. Vengono osservati ed adempiuti dei comandamenti che sono del tutto secondari e 
non  procurano  nessun  progresso  all’anima.  E  l’amore  viene  retrocesso,  cosa  che  significa 
contemporaneamente che la Luce non può risplendere chiaramente, che splende soltanto debolmente, 
perciò gli uomini sono poveri nella conoscenza, in un sapere secondo la Verità, che camminano nello 
spirito oscurato, che hanno una opinione della vita del tutto falsa, che tendono sempre soltanto ai beni 
terreni, perché a loro non splende nessuna Luce interiore, perché soltanto questa può accendere in loro  
l’amore. Se da tutti i predicatori venisse predicato soltanto l’amore, se gli uomini venissero soltanto 
sempre attenuti a rinunciare all’amore dell’io e di esercitare l’amore disinteressato per il prossimo, in 
Verità,  allora  camminerebbero  anche  nella  Luce  della  conoscenza,  riconoscerebbero  l’assenza  di 
valore dei beni terreni, imparerebbero a riconoscere il  loro Dio e Padre, il  Cui Essere E’ soltanto 
Amore, e si avvicinerebbero a Lui, stabilirebbero il vero rapporto di un figlio verso il Padre, perché  
tutto questo ha per conseguenza il divino amore altruistico. Ma così agli uomini vengono impartiti  
degli insegnamenti errati, vengono indotti ad azioni ed usanze che possono essere valutate solamente 
come  formalità  esteriori  e  non  possono  mai  avere  per  conseguenza  un  cambiamento  dello  stato 
dell’anima, perché per Me solo una cosa ha valore, ciò che procura il vivo collegamento con Me; il 
vivo legame con Me però può essere stabilito solamente attraverso l’agire nell’amore. E perciò invierò 
sempre di nuovo i Miei messaggeri che devono annunciare agli uomini il Vangelo dell’amore. Ed Io 
Stesso trasmetterò sempre il puro Vangelo a voi che lo volete accettare e guidare oltre. Perché soltanto  
attraverso  l’amore  divino  che  dovete  esercitare,  potete  arrivare  ad  una  fede  viva,  alla  certezza 
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interiore, che Io vi Sono vicino e che potete frequentare con Me direttamente. Ed attraverso la Luce  
che l’amore accende in voi, giungete anche ad un sapere che corrisponde alla Verità, non passate più 
ciechi attraverso la vita terrena, ma avete la conoscenza sulla Verità della motivazione della vostra vita  
terrena e sulla  meta che dovete raggiungere,  quindi  anche sul  vostro compito terreno che dovete 
adempiere.  Appena vi  muovete nella Verità,  otterrete anche un progresso spirituale,  la vostra vita 
terrena non sarà invano, vi perfezionerete sempre di più, cosa che è però soltanto la conseguenza nel  
rivolgervi alla Mia pura Verità. Ed è questa che dovete cercare e desiderare, allora ne potrete anche 
essere partecipi. Allora verrete provveduti sempre soltanto da Me, ed il Mio avversario ha poi anche  
perduto ogni diritto su di voi, appena il vostro essere si sarà trasformato nell’amore, come eravate in  
principio.

Amen

Compito terreno: Adempimento dei Comandamenti d’amore B.D. No. 6086

22. ottobre 1954

 voi tutti  è posto un compito, ed ogni singolo lo adempie secondo la sua volontà, perché la 
volontà di ognuno è libera. Ma che voi sappiate del vostro compito è premessa e questo sapere vi 

giunge attraverso la Mia Parola che ora può essere ben ascoltata e seguita, ma anche rigettata, ma voi  
stessi avete anche da portare le conseguenze. Chi fa ciò che la Mia Parola richiede, adempie la Mia 
Volontà,  perciò anche il  suo compito terreno,  e  questo può perciò anche parlare  di  un progresso 
spirituale. Ma anche l’uomo pensando terrenamente deve sapere che egli si deve una volta giustificare  
per  il  suo fallimento – che non gli  viene offerta  invano la  Parola  come Annunciatrice  della  Mia 
Volontà, che anch’egli la deve prendere a cuore se vuole adempiere il suo compito terreno. Egli deve 
sapere che la sua vita non dura in eterno e che deve utilizzare la breve vita terrena per l’eternità. Ed 
utilizzare significa: per primo, adempiere i Miei Comandamenti dell’Amore e per questo si rende 
anche degno del Mio Amore e riceve la Forza per lavorare su di sé per eseguire il lavoro dell’anima 
che è scopo della sua esistenza terrena. Ognuno che si sforza di vivere nell’amore saprà anche che non 
è stato trasferito sulla Terra arbitrariamente o senza scopo, ma che con ciò è legato il raggiungimento 
di una meta ed egli tenderà anche seriamente a questa meta – all’unificazione con Me. Ma chi non 
bada all’amore, chi cerca di raggiungere soltanto un proprio vantaggio, chiude a se stesso l’accesso 
all’eterna Vita, perché  gli manca l’amore che da solo è la chiave per la beatitudine. Ma gli manca 
anche la conoscenza, egli non sa nulla del senso e scopo della sua esistenza terrena, ed egli non accetta 
nemmeno una chiarificazione su questa. L’adempimento dei Miei Comandamentidell’amore per Dio 
ed il prossimo assicura ad ogni uomo la conoscenza, e perciò deve arrivare alla luce ognuno che fa dei 
Miei Comandamenti la norma della sua vita terrena. Questo non può mancare, la sua via conduce 
irrevocabilmente nei campi dell’eterna beatitudine, perché si sottomette totalmente alla Mia Volontà, 
conduce una vita nel Mio eterno Ordine, egli è in costante collegamento con Me, e perciò egli riceve  
Forza in sovrabbondanza. Ed egli utilizza di nuovo questa forza soltanto per azioni d’amore, perché ne 
viene spinto attraverso il Mio Spirito colui che è in diretto collegamento con Me, e nulla che possa 
influenzarlo  se  non  il  bene.  Egli  adempirà  perciò  il  suo  compito  terreno,  mentre  egli  cerca  di 
introdurre se stesso ed anche i suoi prossimi nell’eterno Ordine stabilendo in sé stesso l’Ordine divino, 
e  grazie  al  suo  amore  e  alla  sua  conoscenza,  aiuta  di  nuovo  anche  i  prossimi  che  sono  usciti  
dall’Ordine  a  sottomettersi  a  Me  ed  alla  Mia  Volontà  affinché  anche  questi  stabiliscano  il  
collegamento con Me e raggiungano lo scopo della vita terrena.

A

Amen

Agli uomini mancano amore e fede B.D. No. 8626

25. settembre 1963

li uomini si allontanano sempre di più da Me, vogliono credere sempre di meno perché non 
conducono una vita d’amore, non arrivano nemmeno ad una fede viva, ed una fede morta è  

assolutamente senza valore, perché ne rinunciano molto facilmente quando si devono riconoscere per 
G
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o contro di ME. Perché gli uomini saranno messi davanti a questa decisione, non importa se questa  
decisione è richiesta da detentori di potere terreno oppure anche soltanto attraverso pesanti colpi del  
destino,  dove soltanto la giusta decisione può dare loro aiuto in bisogni terreni.  Senza fede sono 
perduti, perché allora appartengono al Mio avversario, il quale vuole distruggere ogni fede in un Dio e 
Creatore tra gli uomini. Solo una vita d’amore renderà la fede vivente, e con questo ogni pericolo di  
cadere sotto al Mio avversario è passato. Perché una fede viva stabilisce un collegamento con Me, ed 
allora potrà essere tolto ogni bisogno, perché l’uomo crede che abbia il Potere per questo ed egli è 
anche convinto che il Mio Amore Mi determina per l’Aiuto. Ma sono da considerare poveri ed infelici 
quegli uomini a cui manca ogni fede in un Essere che è pieno di Amore, Saggezza e Potere. Ed anche 
se loro vengono aiutati  nei  bisogni terreni dal  Mio avversario,  la loro anima va irrevocabilmente  
perduta, perché questa ha rinunciato ad ogni legame con Me e per questo egli è dedito a lui senza 
salvezza.  E  molti  uomini  devono  aspettarsi  questo  destino,  perché  il  Mio  avversario  li  domina 
totalmente e per questo devono condividere la sua sorte alla fine della Terra, che loro, quando lui 
viene messo in catene, vengono nuovamente relegati nelle Creazioni della Terra e devono di nuovo 
fare il passaggio attraverso le Nuove Creazioni. – Ma avviene ad ogni anima secondo la sua volontà, e 
per la sua salvezza non può essere fatto altro che il Vangelo dell’Amore venga sempre di nuovo loro 
presentato – che a loro viene detto ciò che li attende, quando vivono senza amore, ed allora anche 
senza fede. Gli uomini devono sempre essere richiamati, sempre di nuovo devono essere ammoniti a  
volgere le spalle al mondo e di inoltrarsi in regioni spirituali. A loro deve sempre di nuovo essere 
tenuto davanti il loro scopo di vita terrena, affinché non possano dire di essere stati totalmente senza 
conoscenza. Loro certamente non attribuiranno alcuna credibilità alle vostre parole, ma non devono 
rimanere inavvertiti, perché anch’Io Mi metterò sempre di nuovo sulla via e cercherò di cambiare il  
loro pensare mediante colpi del destino – perché fino alla morte esiste sempre ancora la possibilità del  
cambiamento della loro volontà, e non deve rimanere inutilizzata nessuna occasione. E così vi sarà 
ininterrottamente una lotta per ogni anima che il Mio avversario vuole ancora trattenere. E quanto a 
voi, Miei servi sulla Terra, riesce ora a muovere i vostri prossimi alla fede in un Dio e Creatore, dalla 
Cui Potenza sono proceduti – se solo vi riesce a stimolarli ad azioni d’amore, allora esiste anche la 
possibilità  che  imparino  a  credere,  che  riflettano  seriamente  –  in  particolare  quando  devono 
riconoscere  la  temporaneità  del  terreno  e  cominciano  ad  avere  nostalgia  per  beni  eterni.  Ogni 
cambiamento di pensiero può significare salvezza per questi uomini e l’uomo può cambiare il suo 
pensare fino alla sua morte. Perciò anche voi, Miei collaboratori,  non dovete tralasciare nulla per 
risvegliare  negli  uomini  la  fede  in  un  Potere  amorevole,  che  vuole  riconquistare  per  Sé  tutti  gli 
uomini. Dovete metterli anche al corrente che voi stessi siete in diretto contatto con questo Potere, e 
che  Lui  vi  apporta  un  bene  spirituale  complessivo,  che  fornisce  chiarificazione  sul  vero  scopo 
d’esistenza dell’uomo. Esiste sempre di nuovo la possibilità che un uomo si sente interpellato e vi 
dona  ascolto,  ed  allora  egli  è  anche  già  salvato  con  sicurezza,  perché  appena  Io  Stesso  posso 
rivolgerMi a lui mediante voi, anche lui si sentirà toccato a prendere posizione. Perciò a voi va anche 
sempre di nuovo l’invito di essere instancabilmente attivi e per questo non smetterò mai di cercare  
l’amore di  tutte le anime che sono ancora lontane da Me. Per questo viene sovente grande miseria 
terrena sugli uomini, affinché vengano stimolati ad azioni d’amore nei confronti dei loro prossimi. Ed 
allora non è nemmeno senza speranza, perché ogni opera d’amore lega l’uomo con Me ed apporta 
contemporaneamente lo scioglimento dal Mio avversario. Se gli uomini volessero soltanto credere che 
soltanto l’amore può portare loro salvezza dal nemico delle loro anime, che l’amore donerebbe loro 
anche conoscenza e loro da questo potrebbero anche conquistare una fede viva nel Salvatore Gesù 
Cristo. Ma l’amore si è raffreddato, e per questo è andata perduta anche la fede – e senza amore e fede  
nessun uomo può diventare beato – senza amore e fede il Mio avversario ha ancora il dominio sulla  
loro anima, e lei allora non può giungere alla Vita che dura in eterno.

Amen
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Vero amore per il prossimo: Apporto della Parola divina B.D. No. 7708

24. settembre 1960

oi non potete compiere nessun’opera maggiore dell’amore al prossimo se non con la diffusione 
della Mia Parola, del Vangelo che i vostri prossimi devono sentire, per rendere di successo anche 

la loro via terrena. I lavori spirituali non vengono considerati dai prossimi, perché non concedono 
nessun successo terreno. Ma appena siete attivi spiritualmente, non contate su nessuna ricompensa 
terrena e portate sempre solo ai vostri prossimi ciò che Io Stesso vi offro dall’Alto, eseguite davvero 
delle opere dell’amore al prossimo che giungono fino nell’Eternità. Aiutano le anime alla maturità, le 
possono preparare per l’ingresso nel Regno di Luce, quando l’anima depone il suo corpo terreno e  
deve  lasciare  indietro  tutto,  allora  può  essere  in  possesso  di  beni  spirituali  che  porta  con  sé 
nell’Eternità.  Dovete dare e distribuire,  proprio come ho distribuito ai Miei discepoli,  il  Pane del  
Cielo,  l’Acqua  della  Vita.  Questo  è  il  più  grande  dono  d’amore  che  potete  dimostrare  ai  vostri 
prossimi sulla Terra. E’ il vero amore per il prossimo, quando eseguite i lavori altruisticamente, che 
sono necessari per la diffusione della Mia Parola, perché Io Stesso voglio rivolgerMi agli uomini 
attraverso voi, perché loro non possono sentire direttamente la Mia Voce. Gli uomini sono in grande 
miseria, perché valutano la loro vita terrena unicamente per il guadagno terreno e dovrebbero però 
pensare alla loro anima che deve maturare durante la vita terrena. Quello che ora voi fate per portare i 
vostri prossimi sulla via della fede, ciò che voi intraprendete su Incarico Mio, per annunciare loro  
quindi il Vangelo, è amore disinteressato per il prossimo ed è benedetto da Me. Voi stessi non vi 
rendete  conto  della  grande  Grazia  che  potete  accogliere  giornalmente  da  Me.  Non potete  ancora 
misurare il suo valore ed il suo significato, altrimenti voi tutti che avete conoscenza del Mio “Operare  
dello Spirito”, sareste ferventi nella diffusione di ciò che vi arriva attraverso il Mio Amore e Grazia.  
Voi non comprendete che potete spargere una semenza che può portare dei frutti meravigliosi. Non 
dovete lasciare giacere il seme inutilizzato e dovete sempre fidarvi del Mio Aiuto, perché dove vedete  
miseria, i Miei Angeli e Protettori sono pronti per aiutarvi ed a sostenervi, affinché possa essere fatto 
soltanto il  vostro lavoro spirituale,  affinché portiate  aiuto a  coloro che senza di  voi  non possono 
trovare la giusta via. Perché ci sono ancora molti a cui voglio rivolgerMi mediante voi e per questo Io 
ho bisogno soltanto della vostra volontà a servire Me con fervore. Io accetto i vostri servizi, perché 
posso parlare solamente attraverso la bocca d’uomo, perché la situazione degli uomini è già scivolata 
talmente in basso, che non potrei rivolgerMi a loro diversamente, dato che a loro deve essere lasciata 
la loro libera volontà. Ma vi deve dare forza che Io vi assicuro la Mia Protezione ed il Mio Sostegno,  
appena avete la volontà di occuparvi del prossimo che è nel bisogno spirituale. Il tempo stringe e le 
Mie Parole che rivolgo a voi, risuoneranno sempre più allarmanti. Ma dovete soltanto donare a Me la  
vostra volontà ed allora agite econdo la Ma Volontà. E tutto si regola da sé, quando vi affidate a Me  
pieni di fiducia e lasciate governare sempre soltanto Me. Così accogliete la Mia Benedizione, tutti voi 
che Mi servite, e siate attivi instancabilmente nella Mia Vigna! Perché il giorno non è più lontano, e  
viene la notte, e viene una svolta, nel terreno e nello spirituale, viene il tempo del raccolto, viene il  
Giorno del Giudizio. Ma prima Io voglio ancora conquistare delle anime per Me e voi Mi dovete  
servire in questo e ricordarvi del prossimo con amore, dovete essere attivi per Me ed il Mio Regno. 
Dovete annunciare il Mio Nome nel mondo e dare testimonianza del Mio Operare in voi, affinché gli 
uomini possano credere e diventare beati.

V

Amen

L’Amore di Dio – Il tempo della fine B.D. No. 7709

26. settembre 1960

oi dovete approfittare tutti del Mio Amore, dovete sapere che avete un Padre amorevole il Quale  
provvede a voi e vi prepara delle gioie, se vi servono per il  vostro perfezionamento. Il  Mio 

Amore per i Miei figli è sconfinato e voi tutti siete Miei figli che tendete verso Me, che voi stessi 
volete che Io Sia vostro Padre. Ed il Mio Amore non finirà mai a donarsi, vi darà tutto ciò che vi serve  
sia terrenamente che spiritualmente. E quindi rimane lasciato a voi stessi di fare uso del Mio Amore di  
Padre, dovete soltanto aprirvi e lasciarvi interpellare da Me, e certamente non ne andrete a mani vuote. 

V
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Perché ho ancora molto da dirvi, perché il tempo va verso la sua fine e perché tutto avverrà così come 
è annunciato nella Parola e Scrittura. E voi dovete comunicare questo anche ai vostri prossimi, ma non 
troverete  sovente  dei  cuori  volonterosi  d’accettare,  che  vi  ascoltano  e  credono.  Ciononostante  lo 
impone il bisogno del tempo, di fare menzione di ciò che verrà in breve e chi crede, dovrà essere 
salvato. Ma chi non crede e non si prepara per la fine, sprofonderà, cioè lo raggiungerà il giudizio, 
quando ristabilirò il Mio eterno Ordine – quando sia venuta la fine di questa Terra. Ed a questo tempo 
voi uomini andate incontro a passi giganti. Ed anche il Mio Amore non può fermare la fine, perché il  
Mio Amore abbraccia tutto lo spirituale, di cui fa parte ancora tutto lo spirituale legato, che deve  
iniziare o continuare il suo percorso di sviluppo. Che ora gli uomini per la maggior parte falliscono e 
non utilizzano la loro vita terrena per la maturazione della loro anima, è la loro propria colpa, la loro 
libera volontà, che per questo non può incitarMi a desistere dal Mio Piano di Salvezza e di lasciare 
nella  sua pena lo spirituale non ancora liberato! Ma farò ancora di  tutto per assistere gli  uomini 
affinché trovino la via fuori dalla loro miseria spirituale. Mi rivolgo sempre di nuovo agli uomini 
attraverso voi ad indicare loro il tempo che hanno davanti. Verrò a loro apertamente e celato, e loro 
devono poter anche riconoscerMi, affinché non dicano di non essere stati avvertiti. E chi quindi si 
confessa per Me, chi cerca di fare la Mia Volontà, può essere anche certo che fa parte dei Miei, che gli  
dono il Mio Amore, che lo proteggo e provvederò a lui fino alla fine del mondo; finché la lotta sarà  
portata alla fine che aspetta ancora gli uomini: La lotta di fede, che il Mio avversario accenderà Perché 
egli infuria fino alla fine fra i Miei, per renderli ancora una volta infedeli a Me, perché questa è la sua 
meta, che vuole distruggere la fede che esiste ancora singolarmente fra l’umanità. Ma questa fede 
quasi sempre è ancora abbastanza debole e per questo gli voglio conferire fortificazione attraverso il  
Mio diretto Discorso, affinché questa fede si consolidi e poi resista imperturbabile, quando il Mio 
Nome  deve  essere  riconosciuto  davanti  al  mondo.  Chi  Io  Stesso  voglio  interpellare,  sia  questo 
direttamente  oppure  anche  attraverso  i  Miei  messaggeri,  conquisterà  una  fede  viva  e  non  lo 
spaventeranno delle minacce perché ha riconosciuto suo Padre e non può mai più lasciarLo. Ma chi  
non è vivente nella  fede,  rinuncerà a  Me per via del  mondo ed egli  perderà la  sua vita  nel  Mio 
avversario; sarà una canna oscillante nel vento. E’ benedetto se si edifica ancora grazie a voi, quando 
si lascia istruire da voi e ritrova ancora Me nell’ultima ora. Perché accetterò ognuno che viene da Me  
ancora nell’ultima ora perché non voglio che vada perduto, perché voglio donare a tutti voi la Vita 
eterna. Per questo la Mia Parola deve essere ancora diffusa con fervore, per questo Mi voglio sempre 
di  nuovo rivolgere a  voi.  Io Stesso voglio parlare attraverso voi  a  quegli  uomini  i  quali  non Mi 
aprirebbero il loro cuore volontariamente. Anzi, voi potete bussare al posto Mio. E quando vengo poi 
Io Stesso e loro Mi aprono la loro porta, allora Mi rivolgerò anche a loro e loro saranno beati. Perché  
il Mio Amore non finisce mai e chi porta amore a Me, lui sarà mille volte da Me ricompensato. Voglio 
renderlo felice spiritualmente e terrenamente. Perché allora la sua anima non subisce più alcun danno, 
allora è dedita a Me e non sarà in grado di sciogliere in eterno l’unione con Me, perché il loro amore è  
per Me e viene per questo corrisposto da Me nel modo più intimo, e sarà per questo beata e lo rimarrà 
in eterno.

Amen
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